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III Domenica 
dopo Pentecoste 

La festa della 
Comunità non è 
solo un’occa-
sione per ritro-
varsi, ma un 
tempo di grazia, 
in cui fermarsi, 
guardarsi negli 
occhi e ricono-
scersi parte di 
un’unica 
“famiglia” che 
cammina insie-
me, anche se 
con passi diversi, anche se con ritmi 
non sempre allineati. 
Se leggiamo il “Direttorio su pietà popo-
lare e liturgia”, scopriamo che la festa 
patronale è molto di più di un appunta-
mento sul calendario: «è un tempo de-
dicato alla vita spirituale, familiare, co-
munitaria e sociale. È il giorno in cui la 
comunità si raccoglie attorno all’Eucari-
stia – fonte e culmine della nostra fede 
– e si mette in cammino, spesso anche 
fisicamente, attraverso la processione, 
per portare Cristo nelle strade, tra la 
gente, nelle case, nelle ferite e nelle spe-
ranze di ogni persona». 
Anche oggi, in un tempo in cui tante 
altre logiche sembrano prevalere, la 
festa dovrebbe conservare un valore 
profondo: ridare spazio alla spiritualità, 
alla fraternità, alla gioia condivisa, in-
terrompendo il frastuono quotidiano 
con la musica silenziosa della gratitudi-
ne. 
Le nostre “feste patronali” hanno mo-
menti di festa, di gioco, di folklore: sono 
parte della bellezza della vita. Ma nella 
festa della Comunità non possiamo per-
dere il cuore della festa, che è Cristo e 
la sua Chiesa. Se l’aspetto esteriore 
prevale, rischiamo di svuotare la festa 
del suo significato più autentico. Il Di-
rettorio ci ricorda che «la festa è parte-
cipazione dell’uomo alla signoria di Dio 
sulla creazione e al suo “riposo” attivo, 
non ozio sterile; è manifestazione di 
gioia semplice e comunicabile, non sete 
smisurata di piacere egoistico». 
La Festa della Comunità Pastorale allo-
ra è un’occasione preziosa per rinnova-

re il nostro sen-
so di apparte-
nenza, per cu-
stodire la me-
moria delle 
nostre singole 
parrocchie e 
insieme per 
guardare avan-
ti, verso un 
cammino con-
diviso, fatto di 
scelte evangeli-
che, di ascolto 

reciproco, di collaborazione paziente, di 
sogni portati avanti e condivisi insieme. 
È vero: il nostro cammino non è sempre 
facile. Ci sono fatiche, resistenze, in-
comprensioni. Ma fermarci, incontrarci, 
celebrare insieme l’Eucaristia – il 
“rendimento di grazie per eccellenza” – 
ci ricorda chi siamo: porzione viva della 
Chiesa di Gesù, in cammino verso il Re-
gno. 
La Comunità Pastorale non vuole can-
cellare la storia delle parrocchie, né 
appiattire le differenze. Anzi: vuole va-
lorizzare ogni identità, ogni carisma, 
ogni esperienza. Ma ci dice anche che 
siamo chiamati a costruire insieme un 
futuro. Non sappiamo con precisione 
quale sarà il volto della nostra Comuni-
tà Pastorale tra cinque, dieci, quindici 
anni. Ma sappiamo una cosa: il futuro lo 
si costruisce insieme, passo dopo pas-
so, mettendo in comunione vocazioni, 
desideri, progettualità. 
La festa della Comunità è anche un 
messaggio per il territorio, per la socie-
tà civile nella quale dire che i nostri 
Comuni sono uniti da una comunità di 
credenti in Cristo, capace di accogliere, 
di ascoltare, di dire una parola buona e 
di offrire una casa dove abitare con il 
cuore. 
Facciamo festa. Ma facciamola con il 
cuore rivolto al Signore, e con gli occhi 
rivolti gli uni verso gli altri. Perché è 
bello stare insieme quando Gesù è al 
centro, e perché la fede diventa vera 
quando si fa vita, incontro, fraternità. 

 
R.R. 

Vacanze estive  
dei ragazzi 

FESTA DELLA COMUNITÀ PASTORALE 
 

Celebrare l’essenziale:  
la gioia del Vangelo 

 FESTA DELLA COMUNITÀ PASTORALE ANNO 2024  

Conclusione 
degli Oratori Feriali 

 

VENERDÌ 4 LUGLIO 
Oratorio Sacro Cuore di Figino S. 

Oratorio S. Luigi di Carimate 
Oratorio S. G. Bosco di Novedrate 

 

VENERDÌ 11 LUGLIO 
Oratorio S. Luigi di Montesolaro 

I TURNO • 5ª el.- 1ª media 
da sabato 5 luglio a sabato 12 luglio 
presso casa in autogestione a Pila 

 

II TURNO • 2ª-3ª media 
da sabato 12 luglio a sabato 19 luglio 
presso casa in autogestione a Pila 
 

ADOLESCENTI  
da lunedì 21 luglio a sabato 26 luglio 
presso il SERMIG di Torino 
 

GIOVANI 
da martedì 29 luglio a domenica 3 
agosto partecipano al GIUBILEO DEI 
GIOVANI A ROMA.  
 

Programma 
LA VERNA; camminata Perugia – Assi-
si; Assisi;  
ROMA: Veglia con Papa Leone a Tor 
Vergata sabato 2 agosto e S.Messa 
domenica 3 agosto con il Papa a Tor 
Vergata. 
Dopo la Messa con il Papa a Tor Ver-
gata RIENTRO. 

https://www.facebook.com/comunitasanpaoloserenza/
https://www.facebook.com/comunitasanpaoloserenza/
https://www.facebook.com/comunitasanpaoloserenza/


 

Croce Tresero: 60° della Posa 

 Il CAI di Figino Serenza, dopo vent’anni 
di presenza a Santa Caterina, pensò di 
lasciare un segno di amicizia ai suoi abi-
tanti. Così, in collaborazione con la ditta 
CAMAR, pensò di porre una croce sulla 
cima del Pizzo Tresero, seguendo un’indi-
cazione voluta da papa Pio XI, lui stesso 
alpinista: collocare sulle vette delle mon-
tagne, dove fosse possibile, una croce. 
Il Pizzo Tresero ha una altezza di 3.602 m 
e si trova nella provincia di Sondrio, fa 
parte della catena delle Alpi e in quel 
tempo (anni `60) era una cima completa-
mente innevata. Nella tarda primavera 
del 1965, si fece una spedizione sulla ci-
ma per verificare la fattibilità del proget-
to. In quella spedizione, si costruì e si 
pose sulla vetta una croce temporanea 
ottenuta utilizzando le assi recuperate 
dai vecchi rifugi realizzati durante la 
Grande Guerra. 
Ottenuto parere favorevole per la posa, 
iniziò la progettazione della croce e il 
disegno della stessa fu realizzato da don 
Alberto Busnelli. 
La croce progettata da don Alberto aveva 
delle dimensioni considerevoli e quindi 
per la realizzazione si cercarono materiali 
speciali per poter mantenere il peso il 
più basso possibile. Ancora, le dimensio-
ni crearono problemi sia per la costruzio-
ne, sia per il posizionamento e fissaggio 
sulla cima. Ma alla fine, l’impegno delle 
persone coinvolte nel progetto, permise 
di risolvere tutte le problematiche e la 
croce fu realizzata per fine luglio 1965. 
La croce fu portata sul sagrato della chie-
sa e fu benedetta dal parroco don Gio-
vanni Cassani. La stessa cerimonia venne 
ripetuta anche a Santa Caterina: fu nuo-
vamente benedetta dal parroco don Gia-
como. 
Ora c’era da affrontare la parte più diffi-
cile: il trasporto sulla cima poteva essere 
fatto solo con la forza degli uomini (non 
si potevano usare elicotteri). La croce fu 
smontata e trasportata così più facilmen-
te dai volontari del CAI di Figino e volon-
tari della Valfurva fin sotto al ghiacciaio 
del Tresero. Ma dopo questa giornata di 
salita, durante la notte ci fu purtroppo 
una tempesta di neve e il versante est fu 

completamente ghiacciato. Nonostante 
questa ulteriore difficoltà, parte della 
croce fu portata in cima. Nei giorni suc-
cessivi fu completato il trasporto di tutti i 
componenti della croce e così si proce-
dette all’assemblaggio. Sulla cima venne 
portato anche un fornello a gas per poter 
sciogliere la neve e avere così l’acqua 
necessaria per impastare il cemento usa-
to per fissare alla roccia le traversine. 
Dopo tutti gli sforzi di questi uomini, alla 
fine la croce fu issata e fissata sulla cima. 
Una settimana dopo, con don Alberto e 
parecchi amici della montagna, si celebrò 
una santa messa e iniziò così il percorso 
spirituale della croce. 
Oggi, 29 giugno 2025, don Riccardo con 
alcuni giovani sale sul monte Tresero per 
ricordare il 60° anniversario della posa e 
celebra una santa Messa: per chi è pre-
sente, il panorama che si vede dalla vetta 
è veramente notevole, segno della gran-
dezza del creato. La croce sulla cima di 
un monte è un gesto che vuole ricordare, 
a chi arriva affaticato, che “non sei solo e 
qui qualcuno ti attende”; ricorda all’alpi-
nista che il sacrificio ha un senso, che 
raggiungere la vetta vale la salita, che 
l’amore si manifesta nella forma più au-
tentica: la croce. 
Non dimentichiamo che la montagna è 
spesso luogo e spettatrice di momenti 
importanti che uniscono Dio e l’uomo. 
Anche la nostra croce posta sul Pizzo 
Tresero è un simbolo di vita, non di mor-
te; un simbolo di amore, di speranza e di 
pace: soprattutto in un momento storico 
come questo in cui le tenebre avvolgono 
l’umanità. 
Una richiesta per le nuove generazioni è 
che non si dimentichino anche dal punto 
di vista materiale dell’opera: la croce 
necessita di una costante manutenzione. 
Speriamo che la tradizione di accudirla si 
mantenga negli anni a venire. 
Infine, un ultimo pensiero per ricordare 
quanti collaborarono alla realizzazione e 
alla posa della croce e che, come dicono 
gli alpini, “sono andati avanti” e sono ora 
nel tenero abbraccio della Beata Vergine 
Maria. 

Emilio Elia Marzorati 

 LA CROCE DAVANTI ALLA CHIESA DI FIGINO   DON ALBERTO BUSNELLI DISEGNA LA CROCE  

PUOI VEDERE IL VIDEO DELLA COSTRUZIONE E POSA DELLA CROCE  
DEL TRESERO (REALIZZATO IN OCCASIONE DEL 50°ANNIVERSARIO)  
SU YOUTUBE SCANNERIZZANDO IL QR - CODE >>> 

IL RICORDO DI UN 
EX COLLEGA DI LAVORO 

 

In ricordo di  
Daniele Campi 

 

Il 21 giugno ci ha lasciati 
improvvisamente 

Il ritrovo, dopo la pausa mensa, prima di 
riprendere l'attività pomeridiana, era vici-
no alla macchina del controllo tessuti, la 
“specola”: io, Daniele, Pericle e Franco. La 
qualità delle pezze che peggiorava, l’ec-
cessivo peso delle stesse che gravava su 
una corretta movimentazione: discorsi per 
giungere al suono della sirena che noi 
chiamavamo “bota e meza”. Arrivata la 
pensione, gli incontri si sono diradati, ma 
con Daniele sono aumentati i dialoghi via 
cellulare, l’ultimo mercoledì 18 scorso. Si 
parlava della B&B (gli anni trascorsi fra 
quelle mura hanno lasciato il segno), dei 
nipotini, del calcio (Inter soprattutto), del-
la pizza in sospeso che Pericle aveva pro-
messo e che rimandava nel tempo a causa 
delle trasferte in Ungheria proposte dal 
direttore. Poi, ad azzerare tutto, la telefo-
nata di sabato che ti raggela e ti lascia 
sgomenti: un infarto improvviso ha ferma-
to per sempre la generosità intrinseca di 
Daniele lasciando increduli ed attoniti 
tutti coloro che lo conoscevano e che ap-
prezzavano le sue qualità. Particolari vicis-
situdini della vita: Daniele mi ripeteva di 
stare all’erta, di non uscire con queste 
calure estive, perché “il cuore gioca brutti 
scherzi”. Appunto il cuore, quello che met-
teva sempre negli impegni che si prefigge-
va, in famiglia, nel sociale, nel sindacato, 
in oratorio o all'asilo, partecipando alle 
iniziative parrocchiali e comunitarie, solo 
per nominare le più recenti, il pellegrinag-
gio giubilare dello scorso Marzo, il pranzo 
per gli anniversari di matrimonio, le Qua-
rantore a Montesolaro. Gli piaceva cono-
scere ciò che succedeva fuori dai ristretti 
confini della parrocchia e considerava 
molto il notiziario “Serenza insieme”: per 
questo era doveroso ricordarlo in modo 
semplice su queste pagine. “Che la terra ti 
sia leggera”: buon viaggio, buon riposo, 
buona pace, Daniele, persona buona. Solo 
il tempo saprà lenire la tua dipartita. Ciao. 

Francesco Molteni  



S. MICHELE ARCANGELO 
FIGINO SERENZA 

 

PROGETTO GEMMA  Giovedì 3 luglio, 7 
agosto e 4 settembre - dalle ore 9.30 
alle 10.30, presso la Sala Terruzzi. Si 
raccolgono le adesioni  

Il prefetto del Dicastero per le Chiese 
Orientali, cardinale Claudio Gugerotti, 
esprime la vicinanza della Chiesa ai fe-
deli greco-ortodossi colpiti dall’attenta-
to a Mar Elias: “Non c'è più il lusso di 
potersi distinguere. Siamo tutti vittime” 
Le immagini che giungono da Damasco 
nei momenti immediatamente successi-
vi all’attentato del 23 giugno che ha 
provocato almeno 25 morti e 63 feriti 
sono drammatiche e riportano la Siria 
in un contesto di guerra che molti nel 
Paese speravano superato. “Desta orro-
re quanto è accaduto e d’altra parte 
come facciamo a stupirci se in un con-
testo internazionale come l’attuale ac-
cadono tragedie come quella avvenuta 
domenica a Damasco? – dichiara a cal-
do il cardinale Claudio Gugerotti - Sap-
piamo ancora poco, ma il dato di fatto, 
l'unico sicuro, è che una strage così di 
cristiani significa decuplicare l'uscita 
dei cristiani dai Paesi del Medio Orien-
te. Ad essere colpiti sono stati tutti i 

cristiani della Siria e addirittura del 
Medio Oriente.” “Quello che stiamo vi-
vendo – spiega il porporato pensando 
alle vittime innocenti dell’attentato – è 
un lutto familiare per noi. I cristiani del-
la Siria e del Medio Oriente sono vera-
mente parte della nostra famiglia. Si 
nutrono dello stesso Corpo e Sangue del 
Signore, credono nel Dio incarnato, cro-
cifisso e risorto, e quindi sono carne del-
la nostra carne”. E proprio in questo, il 
prefetto per le Chiese Orientali vede un 
elemento di speranza: “Dio non abban-
donerà il suo popolo, come non ha mai 
fatto nella guerra, non l'ha mai fatto 
nella storia, ma sempre c'è stata una 
risurrezione e anche stavolta, non sap-
piamo a che prezzo, la risurrezione ci 
sarà… Di fronte a quanto accaduto 
esprimere vicinanza è troppo poco. Noi 
oggi diciamo: siamo con voi, siamo voi. 
In quella chiesa di Damasco hanno ucci-
so anche noi. Qui non c'è più il lusso di 
potersi distinguere. Siamo tutti vittime”. 

Incontriamo il  
Diacono Antonio 

Domenica 6 luglio il diacono Antonio 
sarà presente alla S. Messa a S. Giorgio 
e Maria Immacolata alle ore 11:15.  
Nel pomeriggio alle ore 15:00 presso il 
Colosseo a Montesolaro incontro con 
lui. Ci presenterà la figura del diacono 
e ci racconterà con calma la sua storia. 
Sarà l’occasione per tutte le domande 
che vogliamo rivolgergli. 

Consiglio Pastorale 
Straordinario 

Martedì 1° luglio ore 21:00 presso il 

salone della casa parrocchiale a Nove-

drate. 

Nello scorso consiglio pastorale non si 

era riusciti a trattare tutti i punti 

nell’ordine del giorno, verranno tratta-

ti in questo incontro. 

CARIMATE 
 

La gioia del Donare 
 

Il Coro Sala ha devoluto delle offerte 
ricevute per il progetto Tetto di Stelle, 
intento che desidera perseguire in ogni 
futura occasione in cui dovesse ricevere 
offerte rispetto a una loro presenza. 

Cerchiamo  
catechiste 

e catechisti 
In attesa dell’inizio del prossimo anno 
di Iniziazione Cristiana la Comunità 
ricerca in ogni parrocchia (S. Michele 
Arcangelo, Santi Donato e Carpoforo, Beata 
Vergine Assunta, San Giorgio e Maria Imma-
colata) volontarie e volontari che pos-
sano formarsi e seguire come catechi-
sti i nostri bambini e bambine nel per-
corso di Iniziazione Cristiana. Per mag-
giori informazioni e adesioni si prega 
di contattare la segreteria parrocchiale 
di Figino dal lun. al ven. dalle ore 9:30 
alle ore 12:00;  
☎  tel. 031.780135;  

mail: parrocchiafigino@gmail.com  
per fissare un colloquio con il Parroco. 

DAL SITO VATICAN NEWS DEL 24 GIUGNO 
 

L’attentato in Siria per spingere  

SS. DONATO E CARPOFORO 
NOVEDRATE 

 

FESTA PATRONALE  Domenica 7 Settem-
bre si svolgerà la tradizionale Pesca 
di beneficenza e lotteria il cui ricava-
to sarà devoluto interamente per i 
lavori di rifacimento del tetto della 
Chiesa Parrocchiale ● Chi volesse 
offrire degli oggetti può depositarli 
negli appositi contenitori in fondo 
alla Chiesa  

ACCENDIAMO LE GRIGLIE  Il ricavato 
netto del pranzo di domenica 8 giu-
gno 2025 è stato di euro 1.119,00 ver-
sato interamente in Parrocchia per la 
ristrutturazione del tetto della Chiesa 
Parrocchiale  



Agenda liturgica settimanale della Comunità Pastorale 
S. GIORGIO E M. IMMACOLATA S. MICHELE ARCANGELO BEATA VERGINE ASSUNTA SS. DONATO E CARPOFORO 

◆ III Domenica dopo Pentecoste  
08:30 S. Messa -  
11:15 S. Messa - def. Domenico e Maria 

Burlo 
18:00 S. Messa della Comunità SS. 

Pietro e Paolo al Campo 
Sportivo dell’Oratorio  

10:00 S. Messa - def. Bianchi Angelo e 
Adele 

18:00 S. Messa SOSPESA  

08:00 S. Messa -  
11:15 S. Messa -  

08:00 S. Messa  
10:00 S. Messa  

◆ Ss. Pietro e Paolo, apostoli 
08:30 S. Messa -  def. Fam. Lietti e 

Mauri    
18:30 S. Messa -    08:30 S. Messa - Luigi, Enrico 16:00 S. Messa - def. Colla Sara, 

Claudio e Giuseppina - Fam. 
Radice e Caimi 

◆ feria 
08:30 S. Messa –  09:00 S. Messa –  18:00 S. Messa - Renato Strepponi, 

Bianchi Andrea 
16:00 S. Messa -  

◆ feria 
08:30 S. Messa –   20:30 S. Messa -  08:30 S. Messa - vivi e defunti 

Apostolato della Preghiera 
16:00 S. Messa - def. Allevi Renzo

  

◆ S. Tommaso, apostolo 
08:30 S. Messa –  09:00 S. Messa in Santuario -  secondo 

le intenzioni dell’offerente  
20:30 S. Messa al Cimitero -  16:00 S. Messa – def. Licata Angelo, 

Salvatore, Alfredo, Eduardo, 
Agostino, Antonia e parenti tutti 

◆ S. Elisabetta di Portogallo 
08:30 S. Messa -   09:00 S. Messa -   08:30 S. Messa -  defunti Lietti 

Ambrogio e Terragni Fiorina 
16:00 S. Messa -  

◆ S. Antonio Maria Zaccaria 
18:45 S. Messa vigiliare – def. Ida  17:30 S. Messa vigiliare - def. leg. 

Colombo Giulia - def. Sangiorgio 
Giusi, Orsenigo Carolina e Padre 
Giovanni Ballabio - def. Gino, 
Italia, Franco - def. Mascheroni 
Carlo e Porro Carla 

18:45 S. Messa vigiliare  – defunti 
famiglie Ballabio e Rigamonti 

17:30 S. Messa vigiliare - def. Sforzin 
Giuseppe – Licata Angelo, 
Salvatore, Alfredo, Eduardo, 
Agostino, Antonia, Lilla e parenti 
tutti – Italia e Gaetano – Bianchi 
Ambrogio, fam. Bianchi e Marelli 

◆ IV Domenica dopo Pentecoste  
08:30 S. Messa -  
11:15 S. Messa -  

10:00 S. Messa - def. Ferrari Carla e 
Maschio Giacomo 

18:00 S. Messa - per la comunità 

08:00 S. Messa -  
11:15 S. Messa -  

08:00 S. Messa  
10:00 S. Messa  

DEFUNTI  Affidiamo alla preghiera di suffragio dei parrocchiani di tutta la Comunità Pastorale i defunti di cui abbiamo celebrato il 
funerale in questa settimana  PARROCCHIA SS. DONATO E CARPOFORO • Daniele Campi (65)  PARROCCHIA S. GIORGIO E M. IMMACOLATA • 
Mario Colli (89)  

momenti di  preghiera comunitari  
 

OASI SPIRITUALE • mercoledì 2 luglio dalle 15:30 alle 20:30 a San Michele, a seguire S. 
Messa. 

PREGHIERA PER LA PACE • Venerdì 4 luglio, dopo la S. Messa delle ore 9:00 a San 
Michele, adorazione eucaristica dalle ore 9:30 alle ore 10:00.  

ASCOLTIAMO LA PAROLA • sabato 5 luglio alle ore 8:30 presso il Santuario della 
Madonna dell’Albero a Carimate 

Parroco  
 DON ALBERTO COLOMBO  ☎ 031.780135 - 333.8501536   donalbertocolombo@gmail.com 
Vicario Pastorale Giovanile 
 DON RICCARDO BORGONOVO  ☎ 334.3390385   
Vicari parrocchiali 
 DON GIANCARLO BRAMBILLA  ☎ 031.790219  parrocchia.novedrate@tiscali.it 
 DON MARIO MERONI  ☎ 031.780247 - 339.1129328  parrmontesolaro@gmail.com 

 DON AURELIO REDAELLI ☎ 328.4535203  redaelliaurelio@gmail.com 
Diacono 
 ANTONIO FATIGATI  ☎ 333.1774859   antonio.fatigati@diaconatoitaliano.it 
Laici 
 CARLO CIPELLETTI NICOLETTA GINI 

Diaconia 
CHIESE PARROCCHIALI 
San Giorgio e Maria Immacolata, Carimate 
 don Aurelio, sabato dalle 15:00 alle 17:00 
San Michele Arcangelo, Figino Serenza 
 don Alberto, mercoledì dalle 15:30 alle 20:30 
Beata Vergine Assunta, Montesolaro 
 don Mario, sabato dalle 15:00 alle 17:00 
Santi Donato e Carpoforo, Novedrate 
 don Giancarlo, sabato dalle 16:30 alle 17:30 

 
LE CONFESSIONI  NELLA CHIESA PENITENZIALE SONO 
SOSPESE NEI MESI DI LUGLIO E AGOSTO. 

Confessioni 

San Giorgio e Maria Immacolata, Carimate   martedì e giovedì dalle 09:30 alle 11:30  ☎ 031.791906   parrocchiacarimate@gmail.com 
San Michele Arcangelo, Figino Serenza   da lunedì a venerdì dalle 09:30 alle 12:00 ☎ 031.780135  parrocchiafigino@gmail.com 
Beata Vergine Assunta, Montesolaro   lunedì e giovedì dalle 09:30 alle 11:00 ☎ 031.780247  parrocchia@montesolaro.it 
Santi Donato e Carpoforo, Novedrate   martedì e giovedì dalle 10:00 alle 12:00   ☎ 031.790219  parrocchia.novedrate@tiscali.it 

Segreterie 

È possibile iscriversi alla lista WHATSAPP della nostra Comunità Pastorale per ricevere avvisi, notizie e comunicazioni varie. Scarica l’app sul tuo cellulare 
manda un Messaggio al numero  331.1841494 con scritto AVVISI CP SERENZA e segui le istruzioni. 

Whatsapp 

Visita il sito 
www.obolodisanpietro.va 
o inquadra il QR - CODE 


